Documento Conclusivo del 2° Congresso Fim di Varese

Il congresso della FIM-CISL di Varese tenutosi il 27 febbraio 2009 a Villa Cagnola di Gazzada approva la relazione del segretario generale con i contributi portati dai delegati. 

Esprime grave preoccupazione per la crisi economica e finanziaria che sta attraversando

tutti i paesi ed in maniera particolare il nostro. Una crisi che inevitabilmente avrà pesanti riflessi sulla vita dei lavoratori e dei ceti sociali più deboli in generale e che porterà certamente ad allargare l’area di disagio sociale. Ciò vale a maggior ragione in un paese come il nostro dove sono più marcati disuguaglianze e squilibri e dove si fa sempre più evidente il fenomeno della frammentazione sociale.

Una crisi pesante che dobbiamo affrontare come opportunità per dare nuova spinta e linfa al nostro agire, perché vengano introdotte dinamiche di solidarietà nei meccanismi di mercato dominato da individualismo e da una logica di sola profittabilità.   

In questo senso riteniamo che i provvedimenti del governo varati con il pacchetto anticrisi, devono essere considerati insufficienti ed occorre invece estendere e generalizzare gli ammortizzatori sociali, indispensabili per evitare che i riflessi della crisi si riflettano solo ed esclusivamente sui lavoratori.

Il Congresso esprime preoccupazione per la mancata sottoscrizione da parte della CGIL dell’accordo sulla riforma contrattuale. Una preoccupazione forte in quanto oggi più che mai i lavoratori hanno bisogno di un sindacato unitario per meglio rispondere a chi si ostina a perseguire una logica di deregolamentazione contrattuale.

L’unità sindacale è per noi un valore aggiunto, un orizzonte strategico che bisogna costruire giorno dopo giorno assumendosi responsabilità e cercando mediazioni possibili.

Il congresso ritiene doveroso impegnarsi a ricercare linguaggi ed elaborazioni comuni tra FIM-FIOM-UILM territoriali per chiudere e recuperare una fase terribile di deterioramento dei rapporti. Fenomeno che, in questi anni si è inevitabilmente trasferito nei luoghi di lavoro determinando gravi difficoltà per la soluzione dei problemi e per gli stessi lavoratori.

La Fim  auspica che insieme alla definizione delle specifiche intese si affronti anche il tema della rappresentanza sindacale e della consultazione dei lavoratori  e che ciò permetta alla Cgil di rimanere ai tavoli per una conclusione unitaria.

La FIM ritiene centrale la contrattazione come risorsa per sviluppare un nuovo protagonismo in grado di intercettare nuove domande e rappresentare nuovi bisogni, a partire dalla tutela dei soggetti più deboli del mercato del lavoro evitando che flessibilità sia sinonimo di precarietà. 

In tal senso ritiene di ribadire che il contratto a tempo indeterminato sia lo strumento primario di accesso al mercato del lavoro. Ritiene altresì sia necessario semplificare le tipologie nuove di ingresso al lavoro, ridurle, onde evitare che diventino un facile strumento di precarietà.

La FIM ritiene necessaria la revisione del patto associativo su cui si fonda la ripartizione delle risorse all’interno della CISL.  Le proposte approvate con la specifica mozione allegata vanno in tale direzione.

Il Congresso inoltre ritiene si debba lavorare sempre più nel nostro territorio per una sempre maggiore sinergia con la Cisl e le altre categorie per garantire servizi agli iscritti sempre più professionali ed efficienti ma anche per il rafforzamento di un intervento sindacale in grado di affrontare le nuove sfide che arrivano dal decentramento amministrativo

Il Congresso ritiene indispensabile che si apra una seria discussione interna alla Cisl sul tema delle risorse energetiche per il futuro con il fine di privilegiare l’uso delle energie naturali e rinnovabili. 

Mozione della Fim Cisl di Varese

I delegati della Fim Cisl di Varese in occasione del 2° Congresso Territoriale della Fim provincia di Varese, coerentemente con quanto riportato nella relazione introduttiva e ripreso poi nel dibattito, propongono vengano recepite nei Regolamenti e Statuti delle varie strutture della Fim e della Cisl le seguenti modifiche:

1) che il criterio di rappresentanza negli organismi statutari e congressuali della Fim e della Cisl tenga nella dovuta considerazione, oltre al numero degli iscritti, anche del valore della contribuzione effettivamente versata da ciascuna categoria;

2) che venga adeguato il limite numerico di iscritti delle categorie territoriali oltre il quale scatta l’incompatibilità di ruolo: Segreteria territoriale di categoria – Segreteria territoriale Cisl, per favorire le condizioni di partecipazione di dirigenti delle categorie nelle responsabilità di direzione a livello della confederazione.
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